Il pic-nic
Un giorno, qualche estate fá, io e la mia famiglia decidemmo di

fare una passeggiata in montagna e circa a mezzogiorno eravamo

arrivati in cima. Ci sedemmo su una panchina di legno e mia

mamma cominció a tirare fuori dalla borsa le borracce e i panini.

Mangiammo tutto, ma ci fermammo ancora un quarto di ora per

riposare e digerire.

Io, per far passare il tempo tirai fuori dalla tasca il mio coltellino

e cominciai a tagliare la corteccia a un legnetto. “spellato” il legnetto

gli feci la punta. Iniziai a giocare con il coltellino sulla panchina, purtroppo

mi feci un taglietto al pollice e mia mamma mi rimproveró. 

{Mentre tornavamo a il dito continuava a sanguinare, anche se aveva

messo in cerotto. Io mi lamentavo, perché mi faceva molto male,

ma ormai il danno era fatto, non ci potevo fare niente.

A casa, dopo una doccia pensai a quello che avevo imparato.

Avevo imparato la lezione}

Questo fatto mi ha insegnato che con le lame non devo giocare,

anche oggi, quando prendo un coltellino o un coltello affilato

sto attento a non tagliarmi.

Quell’episodio mi torna sempre in testa quando prendo in mano

qualcosa di affilato, quindi faccio attenzione.
